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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

10 dicembre 2020 
 
       
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti, oltre 
la Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, l’Assessora Maria LAPIETRA. 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 
      
 
OGGETTO: FORMAZIONE ALLE FORZE DELL'ORDINE. APPROVAZIONE 
CONVENZIONE CON IL CENTRO INTERDISCIPLINARE DI RICERCHE E STUDI 
DELLE DONNE E DI GENERE E CON IL DIPARTIMENTO DI CULTURE POLITICA E 
SOCIETA' DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO. CONTRIBUTO PER 
RIMBORSO SPESE PER EURO 15.000,00. ANNI 2020/2021. SPESA FINANZIATA.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Francesca Paola LEON 

Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessore Giusta.    
 

La Città di Torino è da anni impegnata nella prevenzione ed il contrasto alla violenza di 
genere sulle donne istituendo servizi dedicati e elaborando e realizzando progetti innovativi in 
collaborazione con altri soggetti pubblici e privati anche con risorse finanziarie proprie e 
personale specializzato. 

In particolare opera in sinergia col Coordinamento contro la violenza sulle donne (di 
seguito CCVD), rete esistente dal 2000 e composta da Enti e Associazioni direttamente 
coinvolti nella prevenzione e nel contrasto della violenza di genere, organismo coordinato dalla 
Città di Torino ed incardinata nell’Area Giovani e Pari Opportunità.  

Con la deliberazione della giunta comunale "Torino libera dalla violenza di genere". 
Piano di interventi della Città di Torino. Approvazione del 13 novembre 2018 (mecc. 2018 
05043/130) la Città individuava diversi obiettivi per la prevenzione ed il contrasto alla violenza 
di genere, tra cui: 

- promuovere  percorsi di formazione e autoformazione con le persone che lavorano a 
diverso titolo negli spazi e servizi di accoglienza attraverso il coinvolgimento attivo delle realtà 
associative e delle istituzioni che operano sul territorio; 

- rafforzare i rapporti di collaborazione con le istituzioni del territorio anche attraverso 
specifici Protocolli di Intesa.  

Da tempo i Centri Antiviolenza cittadini ed il CCVD, attraverso i  Gruppi di Lavoro, 
segnalano la necessità di attivare un’azione formativa specifica per le Forze dell’Ordine in 
servizio operativo ed in particolare rivolta a chi opera front line ed entra direttamente in 
contatto con le donne maltrattate. 

Tale richiesta è conseguente alla rapida mobilità degli/delle agenti delle Forze 
dell’Ordine per cui chi aveva frequentato, negli anni passati, i corsi promossi dalla Città e dalle 
Associazioni del CCVD, in gran parte non è più presente sul territorio torinese. 

A fronte di queste richieste la Città si è attivata per dare concreto sostegno alla rete 
antiviolenza che svolge un indispensabile servizio di presidio sul territorio ed ha individuato 
l'Università degli Studi di Torino (di seguito UNITO) come il soggetto più adeguato con cui 
collaborare per la realizzazione del progetto formativo suddetto ed in particolare il  Centro 
Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle Donne e di Genere (di seguito CIRSDE) ed il 
Dipartimento di Culture Politica e Società (di seguito DCPS) entrambi inseriti attivamente nel 
CCVD. 

La Città e  UNITO concordano sulla necessità di attivare una reciproca collaborazione 
inerente un Progetto di formazione rivolto agli operatori e alle operatrici delle Forze 
dell’Ordine del territorio cittadino,  che entrano direttamente in contatto con le donne che 
subiscono violenza di genere ed  ad altre figure individuate dalle Forze dell’Ordine stesse. 

Per dare corso alla collaborazione con il Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle 
Donne e di Genere ed il Dipartimento di Culture Politica e Società è stato predisposto dagli 
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uffici dell’Area Giovani e Pari Opportunità un apposito schema di convenzione che ne 
definisce finalità ed obiettivi e illustra le modalità operative di svolgimento delle diverse 
attività. 

La convenzione avrà validità di due anni a far data dal giorno di sottoscrizione congiunta 
delle parti o comunque a far data dal giorno di sottoscrizione dell’Ultima parte firmataria. La 
sua durata potrà essere prorogata sulla base di un accordo scritto delle parti per ulteriori due 
anni. 

Considerato che tutte le fasi verranno co-gestite e co-costruite tra CPS e CIRSDE i costi 
saranno da imputare come segue: 

Al CPS si imputeranno i costi riferiti a: 
- indagine iniziale (costruzione strumenti, raccolta e analisi dati, stesura report, 
presentazione dati alla Città di Torino e alle FFOO) per Euro 6.250,00;  
- valutazione formazione (costruzione strumenti, raccolta e analisi dati, stesura report, 
presentazione dati alla Città di Torino e alle FFOO) per Euro 750,00. 
Al CIRSDe si imputeranno i costi riferiti a: 
- incontri con le figure apicali per Euro 1.000,00; 
- preparazione materiale d’aula per Euro 500,00; 
- conduzione  moduli formativi da 12 ore ciascuno max 15 persone ciascuno (700,00 Euro 
x 9 gruppi) per Euro 6.500,00;  
per un totale complessivo di Euro 15.000,00. 
Per la realizzazione di queste attività la Città di Torino si impegna a riconoscere al 

CIRSDe e al CPS un rimborso spese nell’importo massimo di Euro 15.000,00 per gli anni 2020 
e 2021 e precisamente Euro 6.245,01 per il 2020 ed Euro 8.754,99 per il 2021. 

Al fine di permettere la realizzazione della sopraccitata attività si rende necessario 
prevedere, nell’ambito del rapporto patrizio regolato dallo schema di convenzione di cui si è 
fatto cenno, l’erogazione di un rimborso spese necessario per la copertura dei costi specifici, 
quantificato in conformità con quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lett. C) del vigente 
Regolamento delle modalità di erogazione dei contributi e di altri benefici economici n. 373 
nell’importo massimo di Euro 6.245,01 per l’anno 2020 e Euro 8.754,99 per l’anno 2021, così 
come illustrato nel dettaglio allegato allo schema di convenzione. 

La liquidazione del rimborso spese avverrà, per ogni anno, a seguito della presentazione 
di specifica richiesta corredata dalla documentazione giustificativa delle spese sostenute e da 
una relazione descrittiva delle attività effettivamente realizzate. 

Trattandosi di somme erogate dal Comune di Torino a titolo di rimborso spese a causa di 
rapporti di natura pattizia, come previsto dal suindicato art. 1, comma 2, lett. c) del 
Regolamento n. 373, al contributo in oggetto non si applicano tutte le norme dello stesso 
Regolamento. Il presente provvedimento non rientra nei presupposti per la valutazione 
dell’impatto economico (V.I.E), come da circolare prot. n. 16298 del 19 dicembre 2012. 

Si attesta che è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, 
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lett. e) Legge 190/2012 conservata agli atti dell’Area Giovani e Pari Opportunità. 

    
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare lo schema di convenzione con il Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi 

delle Donne e di Genere ed il Dipartimento di Culture Politica e Società dell’Università 
degli Studi di Torino per le attività di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza 
di genere. Formazione alle Forze dell’Ordine che operano sul territorio cittadino (all. 1); 

2) di demandare alla Dirigente dell’Area Giovani e Pari Opportunità la sottoscrizione della 
Convenzione di cui al precedente punto 1) e le eventuali modifiche non sostanziali alla 
Convenzione, che si dovessero rendere necessarie; 

3) di individuare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera c) del vigente Regolamento per le 
modalità di erogazione dei contributi e di altri benefici economici n. 373, il Centro 
Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle Donne e di Genere ed il Dipartimento di 
Culture Politica e Società dell’Università degli Studi di Torino quali beneficiari di 
un’erogazione, per l’importo massimo complessivo di Euro 15.000,00 di cui Euro  
6.245,01 per l’anno 2020 ed Euro 8.754,99 per il 2021 a titolo di rimborso spese per la 
realizzazione delle attività concordate e illustrate nel dettaglio nell’allegato  schema di 
convenzione; 

4) di riservare a successive determinazioni dirigenziali l’impegno della spesa per il 
trasferimento fondi di cui al precedente punto 3; 

5) di attestare che il presente provvedimento non viene sottoposto alla preventiva 
valutazione di impatto economico, in quanto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle 
disposizioni approvate con determinazione 59/2012, come da dichiarazione allegata (all. 
2); 
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6) di dare atto che è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. 

e) Legge 190/2012, conservata agli atti del Servizio; 
7) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.           

 
 

 L’Assessore ai Diritti 
Marco Giusta 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

Il Direttore 
Emilio Agagliati  

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 

 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 
 

La Dirigente dell’Area 
Mariangela De Piano 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 

Verbale n. 74 firmato in originale: 
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   LA SINDACA         IL SEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino             Mario Spoto 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 14 dicembre 2020 al 28 dicembre 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 24 dicembre 2020. 
    





                                         
 
 
 
 


Accordo di collaborazione 
 


tra  
 


Città di Torino  
 
e 
 


CIRSDe, Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle Donne e di Genere  
dell’Università degli Studi di Torino 


 
e con il 


 
Dipartimento di Culture Politica e Società 


 dell’Università degli Studi di Torino 
 
 
 


La Città di Torino, con sede in Torino, piazza Palazzo di Città 1, Codice fiscale 00514490010, 
legalmente rappresentata ai fini della stipula del presente Accordo, dall’Assessore ai Diritti Marco 
Alessandro Giusta, nato a Alessandria il 08/12/1981, munito degli occorrenti poteri per la 
sottoscrizione del presente accordo e domiciliato per la carica presso la sede dell’Area Giovani e 
Pari Opportunità di Torino, via Corte d’Appello 16-Torino 
 


e 
 


Il Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle Donne e di Genere - CIRSDe dell’Università 
degli Studi di Torino (di seguito denominato CIRSDe), con sede in Lungo Dora Siena 100, Torino, 
codice fiscale n. 80088230018 – Partita Iva 02099550010, rappresentato ai fini della stipula del 
Presente Accordo nella persona della Direttrice, prof.ssa Beatrice Manetti nata a Firenze il 
26/05/1965, domiciliata ai fini del presente atto, in via San Francesco da Paola 44- Torino. 
 
Il Dipartimento di Culture, Politica e Società dell’Università degli Studi di Torino, con sede in 
Lungo Dora Siena 100, Torino, codice fiscale n. 80088230018 – Partita Iva 02099550010, 
rappresentato ai fini della stipula del Presente Accordo nelle persone della Prof.ssa Franca 
Roncarolo – Direttrice del dipartimento nata a Torino il 06/10/1955, individuata ai sensi dell’art. 66 
– comma 2 del “Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità”, emanato con Decreto 
Rettorale n. 3106 del 26/09/2017, a ciò autorizzato con delibera del Consiglio di dipartimento del 
08/04/2019 e della Dott.ssa Antonella Trombetta - Direttrice della Direzione Ricerca e Terza 
missione, nata a Torino (To) il 6/10/1970, per quanto di competenza e per quanto previsto dagli artt. 
29 comma 1 e 66 comma 1 del Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità emanato 
con Decreto Rettorale n. 3106 del 26/09/2017 che dispone in ordine alla capacità negoziale e alla 
stipulazione del contratto, entrambe domiciliate, ai fini del presente atto, presso la sede del 
Dipartimento di Culture, Politica e Società. 
 







                                         
 
 


 
 


PREMESSO  
 
 
Che la violenza contro le donne è una forma di violazione dei diritti umani: colpisce in ogni paese, 
nelle diverse culture, attraversa i differenti ceti sociali e ne sono vittime donne di ogni età;  


Che prevenire e contrastare la violenza contro le donne significa anche promuovere azioni che 
contribuiscano a modificare comportamenti diffusi e pregiudizi radicati, accentuare la sensibilità e 
la consapevolezza dell’opinione pubblica e costruire una corretta cultura di parità nei rapporti tra 
donne e uomini in tutti gli ambiti;  


Che il sostegno unito alla eventuale protezione delle donne e dei bambini/bambine che hanno 
vissuto o che vivono nella violenza in ambito domestico è individuato come una priorità che 
richiede un intervento coerente, integrato e costante che coinvolge tutti gli attori della comunità per 
consentire alla donna di seguire un effettivo percorso di uscita dalla violenza; 


Che il fenomeno della violenza maschile contro le donne ha una matrice di carattere sociale e 
culturale, che richiede una posizione chiara di condanna e un’assunzione di responsabilità da parte 
del mondo istituzionale oltre che di quello della società civile; 
 
Che il fenomeno della violenza maschile contro le donne ha costi sociali che gravano sull’intera 
comunità e quindi ogni azione di prevenzione e contrasto ha ricadute positive anche in termini di 
efficienza della spesa; 


Che il Parlamento italiano attraverso la legge 27 giugno 2013, n. 77, ha ratificato e dato esecuzione 
alla Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei 
confronti delle donne e la violenza domestica, approvata a Istanbul l’11 maggio 2011, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 152 del 1° luglio 2013; 


Che la Città di Torino è da anni impegnata contro la violenza di genere sulle donne in 
collaborazione e sinergia con altri soggetti pubblici e privati in particolare col Coordinamento 
contro la violenza sulle donne (CCVD), rete composta da Enti e Associazioni direttamente coinvolti 
nella prevenzione e nel contrasto della violenza di genere, organismo coordinato dalla Città di 
Torino ed incardinato nell’Area Giovani e Pari Opportunità dell’Amministrazione comunale; 


Che con la Deliberazione della giunta comunale "Torino libera dalla violenza di genere". Piano di 
interventi della Città di Torino. Approvazione. del 13 novembre 2018, n. mecc. 2018 05043/130 la 
Città individuava diversi obiettivi per la prevenzione ed il contrasto alla violenza di genere, tra cui: 
promuovere percorsi di formazione e autoformazione con le persone che lavorano a diverso titolo 
negli spazi e servizi di accoglienza attraverso il coinvolgimento attivo delle realtà associative e delle 
istituzioni che operano sul territorio e rafforzare i rapporti di collaborazione con le istituzioni del 
territorio anche attraverso specifici Protocolli di Intesa: 


Che il CIRSDE e il Dipartimento CPS dell’Università degli Studi di Torino, componenti attive del 
CCVD ritengono prioritario ed indifferibile adoperarsi nella lotta ad ogni forma di violenza nei 
confronti delle donne attraverso un forte impegno congiunto; 







                                         
 
 
 


TUTTO CIO’ PREMESSO 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE  


 
 


Le Premesse costituiscono parte integrante del presente Accordo. 
 
 
Art. 1 -  OGGETTO  


 
Il presente accordo promuove la collaborazione tra Comune di Torino, CIRSDE e Dipartimento 
CPS dell’Università degli Studi di Torino per la realizzazione di attività volte a prevenire e 
contrastare il fenomeno della violenza contro le donne e a sostenere le specifiche competenze in 
materia. 
In particolare tale accordo prevede la realizzazione di un corso di formazione rivolto alle Forze 
dell’Ordine che operano sul territorio cittadino. 
Tale accordo è stato sollecitato dai Centri Antiviolenza cittadini e dal CCVD, attraverso i suoi 
Gruppi di Lavoro, che da tempo auspicano la promozione di un’azione formativa specifica per le 
Forze dell’Ordine in servizio operativo. 
Con la presente Convenzione le parti intendono definire i contenuti della collaborazione e le relative 
modalità di attuazione nell’ambito delle attività suindicate. 


 
 


Art. 2 - FINALITA’  
 
Sostenere azioni volte a favorire il riconoscimento e l’accoglienza delle donne vittime di violenza di 
genere all’interno delle strutture operative della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri;  
 
Promuovere modalità di formazione specifica e uniforme rivolta al personale operativo della Polizia 
di Stato e dell’Arma dei Carabinieri finalizzata alla prevenzione e repressione dei reati inerenti la 
violenza di genere, valorizzando modelli e buone prassi già in atto;  
 
Costituire un “tavolo tecnico” di lavoro per l’individuazione dei percorsi di formazione e 
specializzazione rivolti al personale delle Forze dell’Ordine, composto da: 
Rappresentanti del’Ufficio Pari Opportunità; del Centro Antiviolenza della Città di Torino, della 
Polizia di Prossimità del Comune di Torino  
Rappresentanti di Cirsde e Dipartimento CPS 
Rappresentanti della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri; 
 
Demandare al “tavolo tecnico” di cui al punto precedente la validazione delle procedure di 
valutazione per la verifica dell’efficacia delle azioni adottate oggetto del presente accordo e la 
soluzione delle problematiche emergenti. 
 
La formazione dovrà essere necessariamente interattiva e comprendere: 


• Presentazione di buone prassi e studio di casi concreti 
• Esercitazioni pratiche: Role Playing e simulazione di casi 







                                         
 


• Narrazioni e condivisioni delle esperienze. 


 
Sarà necessaria una valutazione del percorso formativo ex post attraverso strumenti 
quali/quantitativi (da definire nel tavolo tecnico, vedi successivo articolo 3) dopo un periodo di 
circa 6 mesi/1 anno dalla fine del corso, attraverso l’individuazione condivisa di indicatori specifici. 
Si prevede un minimo di 12 ore con classi di massimo 15 persone per corso. In considerazione 
dell’attuale emergenza sanitaria non è possibile definire se gli incontri potranno essere svolti in 
presenza o da remoto. E’ demandata al tavolo tecnico sia la definizione del numero di ore 
necessario oltre al minimo stabilito e il tipo di erogazione delle lezioni. 


 
 
Art. 3 - DURATA  
 
La presente Convenzione ha validità di due anni a far data dal giorno di sottoscrizione congiunta 
delle parti o comunque a far data dal giorno di sottoscrizione dell’Ultima parte firmataria. 
La sua durata potrà essere prorogata sulla base di un accordo scritto delle parti per ulteriori due 
anni. 
 
 
Art. 4 - IMPEGNI DEL CENTRO INTERDISCIPLINARE DI RICERCHE E STUDI 


DELLE DONNE E DI GENERE - CIRSDE E DEL DIPARTIMENTO DI 
CULTURE, POLITICA E SOCIETÀ  - CPS DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI TORINO  


 
Il CIRSDe e Dipartimento CPS si impegnano a partecipare al tavolo tecnico di cui all’articolo 3, a 
condividere al suo interno tutte le fasi qui sotto indicate e ad aggiornare la Città di Torino 
sull’andamento della formazione. 
CIRSDe e Dipartimento CPS si impegnano inoltre a: 


• condurre una analisi volta a individuare la percezione del fenomeno, la conoscenza sia 
dell’attuale legislazione in materia di reati di violenza sessuale e di genere, sia delle strutture 
e servizi dedicati e a rilevare i bisogni formativi presso i destinatari della Formazione stessa, 
al fine di definire un percorso formativo costruito ad hoc   


• predisporre il materiale d’aula che verrà utilizzato nel corso dei moduli formativi. 
• condividere con il tavolo tecnico la proposta formativa, che avrà necessariamente un 


carattere interdisciplinare 
• individuare un modello formativo che possa essere reiterato nel tempo, al fine di formare 


figure di riferimento e aggiornare coloro che vi hanno già preso parte; 
• condurre i moduli formativi concordati con il tavolo tecnico e realizzare incontri ad hoc con 


i ruoli apicali; 
• predisporre strumenti quali/quantitativi per la valutazione del percorso formativo, raccolta e 


analisi dati, condividendo strumenti e risultati in seno al tavolo tecnico 
• presentare alla Città di Torino gli esiti della valutazione del percorso formativo  


 
Tutto ciò premesso, e chiarito che tutte le fasi verranno co-gestite e co-costruite tra CPS e CIRSDE 
i costi saranno da imputare come segue: 







                                         
 
 
Al Dipartimento CPS si imputeranno i costi riferiti a:   
 indagine iniziale (costruzione strumenti, raccolta e analisi dati, stesura 
report, presentazione dati alla Città di Torino e alle FFOO) 


6.250 Euro 


valutazione formazione (costruzione strumenti, raccolta e analisi dati, 
stesura report, presentazione dati alla Città di Torino e alle FFOO) 


   750 Euro 


Al CIRSDe si imputeranno i costi riferiti a:   
. incontri con le figure apicali (5 interviste?) 1.000 Euro 
. preparazione materiale d’aula    500 Euro 
. conduzione  moduli formativi da 12 ore ciascuno max 15 persone ciascuno 
(700 euro x 9 gruppi) 


6.500 Euro 


Totale costi 15.000 Euro 
 
 
Art. 5 – IMPEGNI DELLA CITTÀ DI TORINO  
 
La Città di Torino si impegna a: 


• promuovere la realizzazione delle attività di formazione rivolta alle Forze dell’Ordine e 
assicurare, mediante le proprie strutture e soggetti competenti garantendo  il supporto 
tecnico e informativo per eventuali esigenze connesse alla realizzazione delle azioni previste 
e per la partecipazione al gruppo tecnico di lavoro. 


• coordinare il tavolo tecnico 
• promuovere la diffusone del  Progetto formativo 


per la realizzazione di queste attività la Città di Torino si impegna a riconoscere al CIRSDe e al 
Dipartimento CPS un rimborso spese nell’importo massimo di Euro 15.000 per gli anni 2020 e 
2021 e precisamente euro 6.245,01 per il 2020 ed Euro 8.754,99  per il 2021. 
Tale contributo verrà erogato secondo le modalità previste dall’art. 1, comma 2, lett. c del 
regolamento Comunale n. 373 per le modalità di erogazione dei contributi e di altre utilità 
economiche. 
Il rimborso spese avverrà a seguito della presentazione di specifica richiesta correlata dalla 
documentazione giustificativa delle spese sostenute e da una relazione descrittiva delle attività 
effettivamente realizzate. 
 
 
Art. 6 – RESPONSABILI DELLA CONVENZIONE  
 
La Città di Torino indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione la 
Dirigente dell’Area Giovani e Pari Opportunità Dott.ssa Mariangela De Piano. 
Il Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle Donne e di Genere - CIRSDe – dell’Università 
degli Studi di Torino indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione la 
Direttrice Dott.ssa Beatrice Manetti 
Il Dipartimento di Culture, Politica e Società – dell’Università degli Studi di Torino indica quale 
proprio referente e responsabile della presente convenzione la Direttrice Prof.ssa Franca Roncarolo 
 
 
 
 
 







                                         
 
 


Art. 7 - VERIFICA DELLE ATTIVITÀ E RENDICONTAZIONE  


 


La richiesta di liquidazione per il rimborso spese di cui al precedente art. 4 dovrà essere presentata 
dal CIRSDe e dal Dipartimento CPS entro quattro mesi dal termine dello svolgimento delle attività 
oggetto della presente Convenzione, accompagnata dalla seguente documentazione:  


• dettagliata relazione conclusiva sull’attività svolta, con eventuali motivazioni in merito a lievi 
difformità di svolgimento delle attività rispetto al progetto concordato; 


• rendiconto delle spese complessivamente sostenute per la realizzazione del corso di 
formazione . Tale rendiconto dovrà essere reso su carta intestata a firma del legale 
rappresentante in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 


• pezze giustificative quietanzate con valore fiscale e riferite alle voci di spesa previste dal 
progetto. 


 
Per essere riconosciute come rimborsabili, le spese sostenute dovranno essere: 


• necessarie per l’attuazione delle attività di formazione e di quanto ad esse collegato; 
• generate durante il periodo della Convenzione ; 
• effettivamente sostenute e registrate dal soggetto proponente; 
• identificabili, controllabili e attestate da idonei documenti giustificativi comprensivi delle 


attestazioni di pagamento. 


 


Art. 8 - SCIOGLIMENTO E RISOLUZIONE  
 
Nel caso di accertato inadempimento degli obblighi di una delle Parti, l’altra si riserva la facoltà, 
con motivato avviso scritto, di risolvere il presente atto. 
La Città potrà nello specifico risolvere unilateralmente la Convenzione in caso di: 


• gravi, reiterate e qualificate inadempienze da parte di CIRSDe e/o di CPS  alla presente 
convenzione, imputabili alla stessa e/o alle stesse  ritualmente contestate. 
 


La risoluzione della Convenzione avrà effetto dal giorno di ricevimento da parte di CIRSDe e/o da 
parte di CPS della PEC o lettera raccomandata r/r inviata dalla Città, restando in ogni caso 
impregiudicato il diritto della Città all’eventuale risarcimento del danno subito. Lo scioglimento e 
la risoluzione non hanno effetto retroattivo e non incidono, pertanto, sulle attività già effettuate. 
 
 
ART. 9 - MODIFICHE ALLA CONVENZIONE  
 
Le eventuali modifiche al presente Accordo dovranno essere concordate tra le Parti tramite 
approvazione e sottoscrizione di un successivo atto integrativo. 
 
 
Art. 10 - ESECUTIVITÀ DELLA CONVENZIONE E REGISTRAZIONE.  
 
La presente Convenzione è vincolante a tutti gli effetti per tutte le parti ad avvenuta sua 
sottoscrizione. 







                                         
 
 
E’ soggetta a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 5 - comma secondo del D.P.R. 
26.4.1986 n. 131 a cura del soggetto richiedente. 
 
 
Art. 11 – RISERVATEZZA  
 
Con la sottoscrizione del presente Contratto le Parti, attraverso i Responsabili della Ricerca, si 
impegnano espressamente, per sé e per i propri dipendenti e/o collaboratori per tutta la durata del 
presente Contratto, e per un periodo di cinque anni successivo al termine o alla risoluzione dello 
stesso: 
a) a non divulgare le informazioni riservate e a non renderle in alcun modo accessibili a 
Soggetti Terzi; 
b) ad impiegare ogni mezzo idoneo, e a porre in essere ogni e qualsiasi atto o attività 
ragionevolmente necessari, al fine di garantire che le informazioni riservate non siano liberamente 
accessibili a Soggetti Terzi; 
c) a non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità diverse e ulteriori 
rispetto a quelle connesse con l’esecuzione del presente Contratto; 
d) a non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente rappresentare, salve le 
necessità che discendano dall’esecuzione del presente Contratto, o salvo consenso espresso della 
Parte che ne abbia diritto, con ogni e qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto o in parte, file, atti, 
documenti, elenchi, registri, rapporti, note, disegni, schemi, schede, corrispondenza e ogni altro 
materiale contenente una o più Informazioni Riservate; 
e) a restituire o distruggere immediatamente, dietro richiesta scritta della Parte che ne abbia 
diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, schema, 
scheda, lettera ed ogni altro materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti 
una o più Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne prescriva la 
conservazione; 
f) a restituire o distruggere immediatamente, al termine o alla risoluzione del presente 
Contratto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, schema, 
scheda, lettera ed ogni altro materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti 
una o più Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne prescriva la 
conservazione. 
Sono fatte salve, rispetto a quanto disposto nel paragrafo precedente: 
(a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che siano espressamente 
destinati dalle Parti alla pubblicazione o comunque alla diffusione tra il pubblico; 
(b) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che siano già di pubblico 
dominio o siano comunque già liberamente accessibili da parte di Soggetti Terzi; 
(c) le informazioni, i dati e le conoscenze che, in qualunque momento, divengono di pubblico 
dominio o comunque liberamente accessibili da parte di Soggetti Terzi, a condizione che la loro 
divulgazione o la loro accessibilità non siano causati da fatto illecito o non siano stati comunque 
espressamente vietati dalla Parte che li abbia comunicati, e a partire dal momento in cui esse 
divengono effettivamente di pubblico dominio o liberamente accessibili; 
(d) le informazioni, i dati e le conoscenze in relazione ai quali la Parte che ne abbia diritto fornisca 
il consenso scritto alla loro diffusione o alla loro libera accessibilità e solo nei limiti, nei termini e 
alle condizioni a cui tale consenso viene effettivamente prestato; 
(e) le informazioni, i dati e le conoscenze che una Parte possa dimostrare di essere state in suo 
legittimo possesso in un momento antecedente a quello in cui gli sono state comunicate dall’altra 







                                         
 
Parte o in cui essa ne sia venuta comunque a conoscenza nel corso ed in virtù del rapporto di 
collaborazione; 
(f) le informazioni che una Parte possa dimostrare essere in suo legittimo possesso 
indipendentemente dal rapporto di collaborazione; 
(g) le informazioni che una Parte sia tenuta a comunicare o a rendere accessibili in adempimento di 
norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito dalla pubblica Autorità, nei limiti, nei 
termini, nelle forme e in relazione ai soli destinatari cui la Parte stessa sia effettivamente tenuta a 
comunicarle o a renderle accessibili. 
 Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per Soggetti Terzi devono intendersi tutti i soggetti 
diversi dalle Parti che non siano rappresentanti, dipendenti, collaboratori o consulenti delle Parti 
stesse. Devono comunque considerarsi Soggetti Terzi, in relazione alle singole Informazioni 
Riservate che vengano di volta in volta in rilievo, anche i soggetti sopra indicati nei casi in cui essi, 
per la natura del rapporto che li lega alle Parti, non abbiano ragione o necessità di conoscere una o 
più Informazioni Riservate o nel caso in cui la Parte che ne abbia diritto abbia espressamente vietato 
la comunicazione di Informazioni Riservate al loro indirizzo. 
 
 
Art. 12 – TRATTAMENTO DEI DATI  
 
Le Parti si danno reciprocamente atto di conoscere ed applicare, nell’ambito delle proprie 
organizzazioni, tutte le norme vigenti, sia primarie che secondarie, rilevanti per la corretta gestione 
del trattamento dei dati personali, ivi compreso il Regolamento UE 2016/679 (di seguito GDPR). 


Le Parti si danno reciprocamente atto di assumere il ruolo di titolari autonomi. 


In attuazione della normativa vigente, l’Università degli Studi di Torino ha adottato con D.R. 870 
del 4 marzo 2019, il nuovo regolamento interno in materia di protezione dei dati. 


Le Parti si danno reciprocamente atto, inoltre, che i dati personali forniti, anche verbalmente, per 
l’attività precontrattuale o comunque raccolti anche in conseguenza e nel corso dell’esecuzione 
della presente Convenzione, verranno trattati esclusivamente per le finalità strettamente connesse al 
presente accordo, ovvero allo svolgimento dell’attività di ricerca e sviluppo, mediante 
consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore 
elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamenti dei 
dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta 
per il perseguimenti dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della 
richiesta sia compatibili con i fini istituzionali. 


Le Parti si impegnano ad adottare tutte le misure di sicurezza idonee ed adeguate a proteggere i dati 
personali contro i rischi di distruzione, perdita anche accidentale, accesso o modifica non 
autorizzata dei dati ovvero di trattamento non consentito o non conforme alle finalità di cui al 
presente accordo. 


Le Parti si impegnano reciprocamente a cooperare nel caso in cui una di esse risulti destinataria di 
istanze per l’esercizio dei diritti degli interessati previsti all’art. 12 e ss. del GDPR, ovvero di 
richieste delle autorità di controllo che riguardino ambiti di trattamento di competenza dell’altra 
Parte. 


Il titolare dei trattamenti dei dati personali per il Dipartimento è l’Università degli Studi di Torino, 
con sede in Via Verdi 8, 10124 Torino. Il legale rappresentante è il Rettore dell’Università di 







                                         
 
Torino. Il Responsabile della protezione dei dati personali – RPD, nella versione anglosassone Data 
Protection Officer-DPO, può essere contattato al seguente indirizzo email: rpd@unito.it 


Per il Comune di Torino  il Responsabile della protezione dei dati personali – RPD, nella versione 
anglosassone Data Protection Officer-DPO, può essere contattato al seguente indirizzo email: rpd-
privacy@comune.torino.it 


 
 
Art. 13 – RISULTATI E DIVULGAZIONE  
 
La titolarità dei risultati delle attività derivanti dall’attuazione della Convenzione appartengono 
alle Parti congiuntamente che potranno diffonderne e utilizzarne i contenuti per fini compatibili 
con la propria funzione istituzionale. 


In caso di citazione di tali risultati in pubblicazioni, ovvero nel corso di seminari, convegni, 
congressi e manifestazioni similari, dovrà essere esplicitamente dichiarato che gli stessi sono stati 
conseguiti nell’ambito della presente Convenzione. 


Qualsiasi utilizzo difforme dai commi precedenti dovrà essere preventivamente autorizzato 
dall’altra parte. 


 
 
Art. 14 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
 
Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero insorgere tra 
loro in pendenza del presente atto. 
In caso di mancato accordo, la controversia, rientrante nella giurisdizione esclusiva del giudice 
amministrativo, sarà risolta dal Tribunale Amministrativo Regionale competente. 
 
 
Art. 15 – FIRMA DELL’ACCORDO 
 
La convenzione viene firmata digitalmente ai sensi della vigente normativa. 
 
 
 
Torino,  
 


 
Per la Città di Torino  


 
L’Assessore  ai Diritti 


Marco Alessandro Giusta 
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Per il Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle Donne e di Genere - CIRSDe – 
dell’Università degli Studi di Torino 


 
La Direttrice 


Beatrice Manetti 
 
 
 
 


Per il Dipartimento di Culture, Politica e Società – dell’Università degli Studi di Torino 
 


La Direttrice 
Franca Roncarolo 


 
 
 
 


La Direttrice della Direzione Ricerca e Terza missione 
Antonella Trombetta 


 
 
 
 
 




















 


 


 


Via Corte d’Appello 16 - 10122 Torino - tel. +39.011.011.24040 - fax +39.011.01124039 
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Divisione Decentramento, Servizi Culturali e Amministrativi, Giovani e Pari Opportunità 


Area Giovani e Pari Opportunità 


 


 


 DELIBERAZIONE: FORMAZIONE ALLE FORZE DELL'ORDINE. 


APPROVAZIONE CONVENZIONE CON IL CENTRO INTERDISCIPLINARE DI 


RICERCHE E STUDI DELLE DONNE E DI GENERE E CON IL DIPARTIMENTO 


DI CULTURE POLITICA E SOCIETA' DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI 


TORINO. CONTRIBUTO PER RIMBORSO SPESE PER EURO 15.000,00. ANNI 


2020/2021  


 


 


 


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128; 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 


ottobre 2012, prot. n. 13884; 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 


dicembre 2012, prot. n. 16298; 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 


luglio 2013 prot. 9573; 


 


Effettuate le valutazioni ritenute necessarie; 


 


Si dichiara che 


 


il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati nell’art. 2 delle 


disposizioni approvate con determinazione del Direttore Generale n. 59, (n. mecc. 2012 - 


45155/066) del 17 dicembre 2012 in materia di preventiva valutazione dell’impatto 


economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a 


carico della Città. 


 La Dirigente di Area 


 Mariangela De Piano 


 


Torino, 2 Dicembre 2020 





